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Roma, 11/05/2020 

Prot. n.31_2020 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

Al Capo Dipartimento DOG 

pec: prot.dog@giustiziacert.it  

 

Al Direttore Generale del Personale e della Formazione 

pec: dgpersonale.dog@giustiziacert.it  

 

Oggetto: Mobilità interna del personale giudiziario. Bozza di nuovo accordo - Osservazioni. 

 

Con riferimento alla bozza del nuovo di accordo sulla mobilità trasmessa in data 28/02/2020 a seguito 

dell’incontro del 18 febbraio 2020, si osserva quanto segue: 

Titolo I (Disposizioni di carattere generale) 

• Art.2 punto n.1 non si condivide l’inciso “da coprire in base alle esigenze 

dell’Amministrazione” si ritiene infatti che vadano pubblicati tutti i posti vacanti nelle sedi, 

pertanto si rinnova la richiesta di eliminazione dell’inciso. 

Titolo II (Interpello ordinario, straordinario e di assestamento)  

• Al fine di evitare il maggior numero di posti di risulta nelle sedi, si rinnova la richiesta di 

prevedere l’interpello ordinario di sede di cui all’art.5 come propedeutico all’interpello 

ordinario nazionale di cui all’art.4, suggerendo di invertire la numerazione degli articoli. 

• Art.11 punto n.4, si chiede di inserire l’inciso “o comunque fino alla pubblicazione della 

graduatoria del successivo interpello” dopo le parole “le graduatorie conservano efficacia per 

il biennio successivo alla pubblicazione”. 

• Si rinnova la richiesta di deroga al limite quinquennale di permanenza nella sede di prima 

assegnazione esercitando il potere organizzativo come già avvenuto in altre P.A. (ad 

esempio per i docenti); è noto che il vincolo di permanenza quinquennale nella sede di 
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prima destinazione, previsto dall’art.35, comma 5 bis, D.L.vo 165/2001, è un vincolo posto 

a tutela delle esigenze “organizzative ed operative” della P.A. che, esercitando la sua 

facoltà/potestà organizzativa, può farlo valere o meno a seconda delle esigenze proprie. 

 

Titolo IV (Titoli di preferenza per i trasferimenti a domanda)  

• Art.14 (Anzianità di servizio), si chiede al punto n.1 l’eliminazione del punteggio di cui alla lettera 

b) e l’inserimento del riconoscimento dei seguenti ulteriori punteggi già previsti dal vigente 

accordo del 27 marzo 2007:  

1. Per ogni anno di effettivo servizio nella figura professionale e posizione economica 

attualmente rivestita prestato nella sede dalla quale si domanda il trasferimento, e la stessa 

sia sede di prima destinazione a seguito di assunzione in servizio – p. 1,5. 

2. Ogni quaranta Km. di distanza dalla sede di appartenenza alla sede in cui si intende chiedere 

il trasferimento – p. 0.2. 

• Art.15 (Condizioni di Famiglia), punto 2 e art.16 (Condizioni di salute) punto 2, si chiede la 

sostituzione dell’inciso “in un Distretto di Corte d’Appello diverso” con l’inciso “in un Circondario 

diverso da quello in cui presta servizio” oppure prevedere una distanza chilometrica minima. 

• Si osserva che, pur previsto dal CCNQ del 4 dicembre 2017 art.20, non è stato inserito il 

trasferimento del dirigente sindacale rientrato in servizio dopo un’aspettativa o un distacco 

sindacale nella sede dove è stata svolta l’attività sindacale e si è avuto il domicilio nell’ultimo 

anno. Si chiede la previsione del trasferimento al di fuori della procedura di interpello come 

avviene in altri Dipartimenti del Ministero della Giustizia, in altre Amministrazioni dello stesso 

comparto.  A tal proposito si veda la richiesta Prot. 29_2020 trasmessa in data 05/05/2020 che 

ad ogni buon fine si allega. 

 

Titolo III (Scambio di ufficio), si chiede di:  

• rettificare la numerazione che dovrebbe essere Titolo V (Scambio di Ufficio); 
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• l’eliminazione dell’inciso “e previa valutazione da parte dell’Amministrazione in ordine alla 

funzionalità degli Uffici interessati” all’art.18 n.1, in quanto i dipendenti della medesima figura 

professionale sono a tutti gli effetti equivalenti ai fini di uno scambio di sede; 

• l’inserimento alla fine del paragrafo dell’inciso “salvo i casi previsti dall’art.9 n.3”, all’art.18 n.4; 

• eliminare il punto n.5 dell’art.18 in quanto penalizzerebbe sia il dipendente che l’ufficio 

beneficiario. 

 

Titolo IV (Mobilità endodistrettuale) si chiede di: 

• rettificare la numerazione che dovrebbe essere Titolo VI (Mobilità endodistrettuale) 

• aggiungere all’art.19 (Disposizioni generali e provvedimento di applicazione temporanea) nel 

punto n.8, alla fine del paragrafo l’inciso “e a parità di anzianità di servizio quello con minore età 

anagrafica e con minore distanza chilometrica dal luogo di residenza”. 

 

Titolo V (Monitoraggio ed eventuale revisione dell’Accordo), si chiede di rettificare la 

numerazione che dovrebbe essere Titolo VII (Monitoraggio ed eventuale revisione dell’Accordo). 

 

Si resta a disposizione e si porgono cordiali saluti. 

Il Segretario Generale                                                                                                                                               

(Claudia Ratti) 

 


